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“L’Italia è vissuta come una grande mamma affettuosa; malandata e
piena di acciacchi, ma pur sempre la mamma. <<In fondo come si
vive in Italia non si vive da nessuna parte>> si sente ripetere alla fine
di discorsi carichi di lamenti. Oppure: << l’Italia è il paese più bello
del mondo>>. Come se fosse una consolazione anziché una responsa-
bilità, una forma di compiacimento invece di uno sprone a meritarci
il patrimonio che la natura e i nostri padri ci hanno affidato. Come
se l’Italia non fosse una cosa seria, costruita e difesa da generazioni
che vi hanno creduto fino alla fine. E ci pare impossibile che siano
esistiti uomini e donne per cui l’Italia era un ideale che valeva la
vita, e per cui <<Viva l’Italia!>> furono le ultime parole”.

(Aldo Cazzullo, “Viva l’Italia”, Mondadori, 2010)

Le pagine centrali di questo numero del “Bollettino” sono intera-
mente dedicate alla ricorrenza dei 150° anni dell’Unità d’Italia con
articoli sui riflessi locali di quel 17 marzo 1861 e il programma delle
iniziative che il Comune ha voluto organizzare, con la collaborazione
di diverse istituzioni della cultura, per celebrare il compleanno del
Paese. 
Si segnalano in particolare due momenti. Il primo è quello proprio di
giovedì 17 marzo: alle 11 in Sala consiliare ci sarà la “FESTA PER
L’UNITÀ D’ITALIA” con musiche e parole sul Risorgimento a cura
degli alunni delle scuole secondarie inferiori della città e torta tricolore
preparata e distribuita dagli studenti dell’IPSAAR. Alle 21, al Teatro
Concordia, andrà in scena “Gli ideali del Risorgimento a San Benedet-
to del Tronto” - Teatro di parole e musiche realizzato in collaborazione
con il Circolo dei Sambenedettesi, i Solisti Piceni e la Ribalta Picena
Il secondo grande momento sarà all’insegna della musica: venerdì 25
marzo alle ore 21 al Palariviera si svolgerà “Nel bel mentre, 150
anni fa”, un grande concerto che vedrà esibirsi tutte le corali e la
banda cittadina. Sono le realtà che l’Amministrazione comunale, in
risposta  ad una richiesta del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, ha riconosciuto come “gruppi di musica popolare e amatoriale
di interesse comunale”.
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Si ricorda che esistono in-
teressanti agevolazioni per i
possessori di auto “ecologi-
che”. A San Benedetto in-
fatti per i residenti proprie-
tari di auto alimentate a
metano, gpl o ibride c’è la
possibilità di parcheggiare
gratuitamente in piazza Ca-
duti del Mare (tra l’Istituto
Alberghiero e la Capitane-
ria di porto) e nella “zona
blu” all’interno della sta-
zione ferroviaria, in via
Gramsci. 
Gli interessati devono fare ri-
chiesta di un permesso spe-
ciale (che riporterà il numero
di targa ed andrà esposto)
all’Azienda Multiservizi,

negli uffici ubicati all’interno
del parcheggio della stazione
ferroviaria (tel.
0735.658899). Il permesso ha
durata annuale e prevede il
pagamento di un contributo
“una tantum” di 5 euro.
I residenti nel centro citta-
dino che possiedono questo
tipo di automobili possono
inoltre usufruire della ridu-
zione dell’abbonamento an-
nuale per le zone blu pa-
gandolo 50 euro anziché 60.
Analoga agevolazione anche
per gli altri aventi diritto a
sostare nel centro cittadi-
no, come i commercianti: il
tagliando da esporre costa
130 euro anziché 150.
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Intervento sui primi 900 metri a sud del porto 
per una spesa di oltre un milione di euro

DIFESA DELLA COSTA: 
parte la gara per i lavori sulle scogliere

Scade il 23 marzo il termi-
ne assegnato dalla Regione
alle ditte che intendono
partecipare all’appalto dei
lavori per trasformare da
“soffolte” a “emerse” le
otto scogliere nel tratto di
mare antistante le prime
trenta concessioni balneari
di San Benedetto per com-
plessivi 900 metri allo scopo
di contrastare il fenomeno
erosivo della spiaggia che
tante preoccupazioni ha
procurato e procura per il
futuro delle attività turisti-
che della città. E’ verosimi-
le pensare che entro aprile,
dunque, possano partire i
lavori che dovranno con-

cludersi entro 35 giorni la-
vorativi, in tempo dunque
per l’avvio della stagione
turistica.
Il progetto prevede a gran-
di linee la realizzazione
delle otto scogliere emerse
utilizzando la base costitui-
ta da quelle soffolte (che
cioè arrivano appena sotto
il pelo dell’acqua) già esi-
stenti e lo spostamento di
alcune di esse per ragioni
tecniche (ad esempio, sarà
spostata quella in corri-
spondenza della foce del
torrente delle Fornaci per
assicurare un sufficiente
deflusso alle acque in usci-
ta). Una nona scogliera,

fuori da questo appalto, è
prevista ex novo insieme al
cosiddetto “pennello” che
sorgerà dalla sponda sud
dell’Albula verso il mare
aperto per alcune centinaia
di metri con l’ulteriore fun-
zione di condurre lontano
dallo specchio d’acqua de-
stinato alla balneazione le
acque trasportate dal tor-
rente. Il progetto per que-
sta ulteriore importante
opera a difesa della costa
sta andando avanti a cura
dei tecnici comunali. 
Il costo totale dei lavori in
partenza è di un milione e
centocinquantamila euro.
Di questi fondi, un milione

è stato stanziato dalla Re-
gione Marche il 23 dicem-
bre scorso, quando è stato
approvato il bilancio di
previsione 2011. La restan-
te parte è coperta al 50%
dal Comune e al 50% dalla
Regione.
Il progetto è stato realizza-
to dall’ing. Vincenzo Mar-
zialetti, dirigente della
struttura “Difesa della
costa” presso la Regione, e
va sottolineato con soddi-
sfazione il fatto che, in
meno di quattro mesi
dall’approvazione del bi-
lancio regionale 2011, già
partano i lavori con fondi
stanziati in quella sede.

Parcheggi gratuiti per auto “ecologiche” 



Il Regolamento Comunale
recante norme in materia di
inquinamento acustico (ap-
provato con Deliberazione di
Consiglio Comunale N. 39
del 19/04/2000), in ragione
delle competenze dei Comuni
stabilite dai principi dell’or-
dinamento giuridico e dalla
legge quadro sull’inquina-
mento acustico (Legge
26/10/1995, N.447), discipli-
na i comportamenti e le atti-
vità che influiscono sulla vita
degli abitanti del territorio
comunale al fine di salva-
guardare le condizioni di
quiete pubblica e privata,
proteggere la salute pubblica
e garantire una elevata qua-
lità delle condizioni di vita
della cittadinanza. 
Il rumore continuo che si
propaga dalla musica e dagli
schiamazzi di un pubblico
esercizio sottostante, dai
macchinari di un’attività ar-
tigianale o industriale limi-
trofa, dai lavori edili in
corso di esecuzione nell’abi-
tazione di un vicino, costi-
tuisce sempre più maggior-
mente un problema che af-
fligge le famiglie del nostro
Comune. 
La problematica dell’inqui-
namento acustico, e la tema-
tica ambientale in generale,

riguarda, trasversalmente,
una moltitudine di attività
economiche e lavorative che
necessitano di essere regola-
te al fine, soprattutto, di
non nuocere alla salute dei
cittadini con le proprie emis-
sioni rumorose, cercando,
nel contempo, di garantire lo
svolgersi ordinato di tali at-
tività.
Le norme regolamentari in
materia di inquinamento
acustico si intrecciano con
una serie di strumenti nor-
mativi forniti dall’ordina-
mento nazionale (Legge qua-
dro N. 447/1995, art. 659 del
Codice Penale, art. 844 del
Codice Civile, ecc.) e regio-
nale (Legge Regionale N.
28/2001, ecc.) attraverso le
quali la Polizia Municipale,
spesso coadiuvata dai tecnici
dell’ARPAM (Agenzia Regio-
nale per la Protezione Am-
bientale), svolge il controllo
sulle attività rumorose. 
La complessità normativa e
la vasta eterogeneità dei casi
e dei fattori di disturbo, pos-
sono contribuire a rendere
poco chiare le modalità con
cui proteggersi dal rumore.
Per tale motivo ed al fine di
aumentare l’efficacia delle
funzioni di controllo e vigi-
lanza della Polizia Municipa-

le (ricordando che non si può
impedire al proprio vicino
qualsiasi rumore se non su-
pera un livello di “normale
tollerabilità”), si fornisce qui
un piccolo “manuale” conte-
nente alcune indicazioni
semplificate su cosa fare
quando si ha bisogno che le
diverse norme finalizzate a
difendersi dall’inquinamento
acustico vengano effettiva-
mente rispettate.

INQUINAMENTO ACUSTI-
CO PROVENIENTE DA
ATTIVITA’ DEI PUBBLICI
ESERCIZI (BAR, LOCALI
CON INTRATTENIMENTO
MUSICALE, DISCOTE-
CHE)
Le attività rumorose dei
pubblici esercizi sono sotto-
poste, oltre che alla discipli-
na degli orari, ai limiti del
livello del rumore stabiliti
dalla legge. Tale tipo di di-
sturbo pertanto, qualora in-
tollerabile, richiede che l’in-
tervento della Polizia Muni-
cipale sia coadiuvato dai
tecnici competenti in acusti-
ca del dipartimento ARPAM
in quanto la normativa vi-
gente prevede che il livello
del rumore debba essere mi-
surato da specifiche figure
tecniche attraverso un ap-

posito strumento (c.d. fono-
metro). Il Comune ha adot-
tato, ai sensi della normati-
va nazionale e regionale, la
zonizzazione acustica del
territorio prevedendo la di-
versificazione dei valori li-
miti delle diverse zone sulla
base della loro destinazione
d’uso. Le misurazioni tecni-
che permettono di rilevare il
valore limite di immissione e
calcolare il valore limite dif-
ferenziale (differenza tra il
livello equivalente di rumo-
re ambientale e quello del
rumore di fondo) all’interno
delle unità abitative distur-
bate. I valori rilevati sono
sottoposti a limiti (in deci-
bel) stabiliti dalla legge i
quali non debbono essere
superati per non incorrere
nelle sanzioni amministrati-
ve e nell’informativa all’Au-
torità Giudiziaria per
l’eventuale constatazione
del reato di cui all’art. 659
del Codice Penale (disturbo
della quiete pubblica).
Cosa fare. Per difendersi da
questo tipo di inquinamento
acustico è pertanto necessa-
rio presentare alla Polizia
Municipale, Unità Operativa
Complessa Ambientale ed
Urbanistica, (Piazza C. Bat-
tisti n.1 San Benedetto del
Tronto, tel. 0735794217, e-
mail: poliziamunicipale@co-
munesbt.it) un esposto in
forma scritta contenente nei
dettagli l’ubicazione dell’at-
tività rumorosa e quella
dell’abitazione disturbata,
gli orari di maggior disturbo
e quelli nei quali l’esponente
è disponibile a far accedere
nella propria abitazione il
personale addetto alle misu-
razioni. È essenziale pertan-
to che l’esponente fornisca
anche il proprio recapito te-
lefonico mediante il quale
potrà essere preventivamen-
te contattato dalla Polizia
Municipale per concordare il
giorno e l’ora delle misura-
zioni. 

Piccolo manuale contro il rumore molesto 
* di Gianluca Massicci
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INQUINAMENTO ACUSTI-
CO PROVENIENTE DAI
MACCHINARI RUMOROSI
DI ATTIVITA’ ARTIGIA-
NALI, INDUSTRIALI O
COMMERCIALI
Tale disturbo deve di norma
essere preventivamente con-
trollato attraverso l’applica-
zione dei Regolamenti di Po-
lizia Urbana e in materia di
inquinamento acustico i
quali prevedono il divieto
d’impianto di esercizi con
macchine azionate da motori
in fabbricati per civile abita-
zione o nelle loro immediate
vicinanze con la sola eccezio-
ne per coloro che richiedano
ed ottengano un’apposita au-
torizzazione comunale che
consenta l’esercizio dell’atti-
vità rumorosa. Tale autoriz-
zazione non esonera comun-
que il responsabile dell’eser-
cizio dell’impianto rumoroso
al rispetto dei limiti stabiliti
dalla legge (v. valori limite di
cui parliamo nel punto pre-
cedente).
Cosa fare. Per questi casi è
pertanto necessario rivolgersi
alla Polizia Municipale nelle
modalità prima indicate. 

INQUINAMENTO ACUSTI-
CO PROVENIENTE
DALL’ESERCIZIO DI
ARTI, MESTIERI O INDU-
STRIA (ES. LAVORI EDILI
ALL’INTERNO DEI FAB-
BRICATI) E LAVORI
SVOLTI ALL’APERTO (ES.
CANTIERI EDILI
ALL’APERTO O GIARDI-
NAGGIO CON ATTREZZI
RUMOROSI)
Queste attività secondo quan-
to prescritto nel Capo V del
Regolamento di Polizia Urba-
na e dall’art. 7 del Regola-
mento in materia di inquina-
mento acustico debbono esse-
re esercitate usando ogni cau-
tela atta ad evitare molestie
od incomodi agli abitanti vici-
ni. È comunque fatto divieto
di esercitare arti e mestieri
(es. lavori edili) rumorosi tra
le ore 20 e le 8 nel periodo
“invernale” (dal 1 ottobre al
30 aprile) e tra le ore 21 e le

7.30 e tra le ore 13 e le 16 nel
periodo “estivo” (dal 1 maggio
al 30 settembre). 
Nel caso di lavori edili svolti
all’aperto, il divieto di utiliz-
zare i macchinari rumorosi è
valido sempre, qualunque sia
il periodo dell’anno, tra le ore
19 e le 7.30 e tra le ore 13 e le
15, salvo che, su richiesta mo-
tivata, sia concessa una dero-
ga dal Sindaco. 
È inoltre utile sapere che nei
giorni festivi l’intervallo di
utilizzazione delle macchine
da giardinaggio rumorose è li-
mitato dalle ore 10 alle 13.
Cosa fare. Quando l’esercizio
di tali attività creano un di-
sturbo intollerabile è suffi-
ciente telefonare, durante gli
orari in cui vige il divieto, alla
Centrale Operativa della Poli-
zia Municipale (tel.
0735594443 - 0735794794) e
segnalare lo svolgersi delle at-
tività in orario non consenti-
to. È pertanto essenziale che
la segnalazione sia effettuata
al momento dell’effettivo di-
sturbo e che contenga l’indi-
rizzo dell’abitazione disturba-
ta o presso cui l’attività rumo-
rosa è prodotta. La segnala-
zione sarà immediatamente
inviata al personale di Polizia
Municipale in servizio presso
la zona da cui provengono le
emissione rumorose. Quando
il disturbo è prodotto conti-
nuativamente nella fascia ora-
ria dalle ore 20 alle 8 è neces-
sario presentare un esposto
scritto alla Polizia Municipale
nelle modalità indicate al
primo punto per la predispo-
sizione del servizio in orario
notturno. 

INQUINAMENTO ACUSTI-
CO PROVENIENTE
DALL’IMPIEGO DI ELET-
TRODOMESTICI MOLTO
RUMOROSI E DALL’USO
DI STRUMENTI MUSICA-
LI IN EDIFICI DESTINATI
AD ABITAZIONI
L’impiego di elettrodomestici
molto rumorosi è vietato
dalle ore 12 alle 15 e dalle
ore 20 alle 9. L’utilizzo di
strumenti musicali in edifici

adibiti ad abitazioni non può
superare le tre ore giornalie-
re, frazionabili in periodi
non compresi tra le ore 13 e
le 16 e tra le ore 21 e le 8.30.
Per motivi di studio o profes-
sionali può essere superato il
periodo massimo d’uso adot-
tando gli opportuni ed idonei
accorgimenti tecnici ai locali
adibiti alle esercitazioni.
Cosa fare. Nel caso tali atti-
vità rechino un effettivo di-
sturbo è sufficiente la segna-
lazione telefonica (tel.
0735594443 - 0735794794).
Se l’attività rumorosa intol-
lerabile è prodotta continua-
tivamente nella fascia oraria
dalle ore 20 alle 8 è necessa-
rio presentare un esposto
scritto alla Polizia Municipa-
le nelle modalità indicate al
primo punto.

INQUINAMENTO ACUSTI-
CO PROVENIENTE DAL
TRAFFICO VEICOLARE
(CLACSON, SIRENE, AN-
TIFURTI, MOTORI ACCE-
SI, ECC.) 
Tale tipo di inquinamento
acustico è oggetto di discipli-
na del Codice della strada
nell’art. 72 con riguardo
all’obbligo di equipaggiare i
veicoli con dispositivi di se-
gnalazione acustica e silen-
ziatori omologati. 
L’art. 155 obbliga di evitare,
durante la circolazione, ru-
mori molesti causati dal modo
di guidare o da come si è si-
stemato il carico o da altri
atti connessi alla circolazione.
Nei dispositivi antifurto
l’emissione sonora deve esse-
re intervallata e non può su-
perare in ogni caso la durata
massima di tre minuti. Inoltre
l’art. 156 consente l’utilizzo
del clacson soltanto per moti-
vi di sicurezza stradale e per
il minor tempo possibile.
Queste violazioni sono sogget-
te alla sanzione amministrati-
va pecuniaria da euro 39 a
euro 159.
Cosa fare. In tali circostanze
si può segnalare telefonica-
mente alla Centrale Operativa
della Polizia Municipale (tel.

0735594443 – 0735794794) la
situazione ed il luogo di di-
sturbo. La segnalazione sarà
immediatamente trasmessa al
personale di Polizia Munici-
pale in servizio presso la zona
disturbata.

INQUINAMENTO ACUSTI-
CO PROVENIENTE DA
APPARECCHI RADIO TV,
ABBAIARE DI CANI, DE-
TENZIONE DI ALTRI ANI-
MALI, RUMORI E SUONI
DI QUALUNQUE SPECIE
PRODOTTI NELLE ABI-
TAZIONI PRIVATE CHE
RECHINO DISTURBO AI
VICINI
Nelle abitazioni private è vie-
tato produrre tali rumori che
possano arrecare disturbo al
vicinato. Ricordiamo che il
Codice Civile, all’art. 844,
stabilisce che entro il limite
della normale tollerabilità
non possono essere impedite
le emissioni rumorose di una
proprietà vicina. Inoltre,
quando si vive in un condo-
minio i rapporti di vicinato
sono spesso regolati da
norme stabilite dal regola-
mento di condominio che
ogni singolo condomino può
esigere, attraverso l’inter-
vento dell’amministratore,
che venga rispettato ed ap-
plicato. 
Cosa fare. La richiesta di in-
tervento della Polizia Muni-
cipale è idonea solo quando i
rumori eccedono effettiva-
mente la normale tollerabi-
lità e soprattutto quando non
rientrano tra le circostanze
di esclusiva tutela civilistica
e di specifica competenza del
regolamento di condominio
per la disciplina di rapporti
tra due vicini. 
La richiesta di intervento
alla Polizia Municipale è da
effettuarsi con esposto scrit-
to nelle modalità indicate al
primo punto. 

* Addetto Ufficio Polizia
Amm.va e Pol. Giudiziaria
per la vigilanza edilizia e la
tutela ambientale
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L’antico e il moderno, il
rapporto con il mare e la
multimedialità per raccon-
tarlo. Domenica 6 febbraio a
San Benedetto è stato inau-
gurato, nel complesso del
Mercato ittico all’ingrosso, il
Museo della Civiltà Marinara
delle Marche, un risultato al
quale hanno collaborato
molti enti (in primis i cofi-
nanziatori, Regione Marche
e Fondazione Carisap) e i
maggiori specialisti di varie
parti del centro Italia. Uno
sforzo collettivo, ripagato
dalla foltissima partecipazio-
ne di pubblico, comprese
molte scolaresche, alla ceri-
monia di taglio del nastro.
Prende dunque una sua con-
sistenza quel “Polo museale
del Mare” che già comprende
il Museo delle Anfore e l’Itti-
co “Capriotti”, accolti nella
stessa struttura portuale, e
che si estende al Paese alto

con la Pinacoteca del Mare
ospitata a Palazzo Piacentini
e che sta per essere completa-
to con la sezione archeologica
dell’Antiquarium (i lavori
sono in fase di avvio).
Si realizza così un sogno che
la città ha iniziato a cullare
trent’anni fa e che oggi si
offre all’ammirazione del vi-
sitatore in tutta la sua ric-
chezza anche grazie al deter-
minante contributo venuto
da molti cittadini che hanno
donato oggetti di vita di mare
custoditi per decenni.

IL PERCORSO MUSEALE
Secondo l’allestimento cura-
to dalle architette Tiziana

Maffei e Antonella Nonnis di
“Progetto Zenone”, il Museo
della Civiltà Marinara è or-
ganizzato per “unità narrati-
ve”. Si parte da un cono so-
noro che diffonde diversi ru-
mori del mare (dalla bonac-
cia primaverile alla tempesta
invernale). 

Il viaggio
Un grande frammento di pa-
ranza, una sorta di imbarca-
zione fantasma, simbolo del
viaggio che si va ad intra-
prendere nel mondo della ci-
viltà marinara, caratterizza
la prima “unità narrativa”.
L’imbarcazione appare reale
nelle caratteristiche morfolo-

giche, il fasciame, la tolda, la
gioia, il boccaporto, il corda-
me, ma non nella materia. Il
portello ricostruito, aperto
dal visitatore, accoglie una
postazione informatica da cui
trasmettere storie di mare di-
rettamente dai marinai inter-
vistati. Completano lo spazio
di accoglienza le sculture in
gesso di Marcello Sgattoni.

I luoghi di mare
La terra ferma è narrata e
approfondita su due piani,
uno regionale (un pannello
descrive le varie città di costa
marchigiana) e uno locale (la
città di San Benedetto del
Tronto). In una parete del
percorso è descritto il territo-
rio di costa marchigiano, fo-
calizzando l’attenzione sui
luoghi urbani che da nord a
sud segnano la costa. Nella
parte di fronte si analizza
l’evoluzione di San Benedet-
to da borgo a città di mare. 

I mestieri del mare
Vi è evidenziata l’integrazio-
ne di più competenze e abilità
applicate a generi e genera-
zioni (uomini, donne, bambi-

Aperto il Museo 
della Civiltà Marinara

delle Marche 

“Un mare per vivere, 
un museo per rivivere”



ni, anziani) sottolineando al-
cune trasformazioni avvenu-
te nel corso del tempo in fun-
zione dell’evoluzione tecnolo-
gica. In un pannello sono in-
dividuati i luoghi dove tali
mestieri venivano svolti, rela-
zionandoli anche alla topono-
mastica antica della città
(Squero, via dei Pescivendo-
li, ecc.). Il soffocante mondo
dei canapini, l’attività con la
quale si dà origine a tutta la
filiera produttiva del corda-
me, fa da contrappunto al
giro della ruota esposta come
simbolo di un mondo scom-
parso fisicamente, ma non
nella memoria.

Il mare comune: l’Adriatico.
Il visitatore in questa sala,
ubicata intenzionalmente da-
vanti al porto, può avvertire
l’ampliamento dell’orizzonte
di riferimento: l’Adriatico,
mare comune nel quale le di-
verse culture euro-asiatiche
si sono confrontate nel
tempo. Una carta d’identità
dell’Adriatico fornisce un
quadro conoscitivo puntuale
di questo bacino chiuso ma
pur sempre parte dell’ampia
realtà del Mediterraneo. Una
seduta di fronte al porto per-
mette inoltre al visitatore di
soffermarsi e apprendere ul-
teriori informazioni da una
narrazione sonora.

Il porto
Il terrazzo che si affaccia sul
porto è stato trasformato in
occasione allestitiva, inter-
cettando l’attuale realtà por-
tuale all’interno del percorso
narrativo museale. Il balco-
ne è una sorta di grande di-
dascalia sull’organizzazione
funzionale del porto, collo-
cando nel tempo situazioni,
attività, oggetti del presente,
allo scopo di mostrare non
solo la profonda evoluzione
del luogo, ma anche le tra-
sformazioni di modelli tradi-
zionali di vita e di lavoro.

L’arte del costruire
I maestri d’ascia e la cantie-
ristica sono comunicati attra-

verso documentazioni foto-
grafiche e video. 

La barca e la pesca
La sezione è dedicata allo
studio e alla conoscenza della
Paranza (barca simbolo del
museo) il cui modello in scala
1:10 occupa il centro della
sala ed è stato realizzato da

Gilberto Penzo, tra i più ac-
creditati professionisti in ma-
teria. Nella parete di fondo,
dopo aver parlato dell’evolu-
zione dalla barca a vela a
quella a motore, viene tratta-
ta l’epopea della pesca ocea-
nica. 

La corda, le reti, le vele
Ogni sezione approfondisce
le modalità di produzione:
dal materiale all’oggetto,
all’uso, in funzione anche
dell’evoluzione tecnologica.
Nel caso della corda, la
ruota (elemento suggestivo
nella sezione dei mestieri) è
il tramite per entrare nel

mondo della produzione
vero e proprio e compren-
derne l’intero ciclo. Le vele,
analizzate nella caratteristi-
ca tecnica (vela latina, al
terzo, vela quadra) in fun-
zione della barca, sono stu-
diate anche sotto il profilo

simbolico, creando così la
necessaria intersezione per
arrivare a comunicare l’an-
tropologia del mondo mari-
naro.

L’approdo
Viene così colta l’occasione
per creare un’unità narrati-
va dedicata alla spiaggia e al
momento dell’approdo. Alla
vita di mare, così ben comu-
nicata dalle immagini foto-
grafiche dell’inizio del secolo
scorso di Adolfo De Carolis,
viene data una riconoscibi-
lità: la sezione apre uno
spaccato sulle più importanti
famiglie di pescatori sambe-
nedettesi.

La commercializzazione,
l’industria del pesce
La sezione offre un ap-
profondimento sul tema del
Mercato Ittico come spazio e
luogo della commercializza-
zione, dando modo al visita-
tore di conoscere la storia
dell’edificio in cui il museo è
ospitato. 

La letteratura di mare
Sezione dedicata al tema del
mare, visto come forza natu-
rale mai ammansita
dall’uomo che tanto stimolo
dà e ha dato a scrittori e
poeti. La narrazione tratta i
vari aspetti della letteratura
di mare: dal racconto di av-
ventura al racconto sociale,
alla sublime poesia, dalla
produzione letteraria di
grandi autori alla visione in-
tima e profonda della poetes-
sa sambenedettese Bice Pia-
centini. 

La sala video
E’ una pausa per approfon-
dire le varie tematiche legate
alla civiltà marinara.

La festa della Marina
A chiusura del percorso
espositivo, si è voluto lascia-
re spazio alla Festa della Ma-
rina, simbolo della parteci-
pazione sociale odierna di
una comunità che resta lega-
ta ai suoi valori simbolici.
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La cronaca giornalistica
datata San Benedetto - 14
ottobre 1860, apparsa su
“L’Annessione Picena”,
quotidiano delle Marche,
pubblicava il resoconto
della visita della delegazio-
ne napoletana presso villa
Laureati a Grottammare,
dove Vittorio Emanuele II,
come è noto, era ospite.
Dopo due giorni, passati
anche a caccia di selvaggina
lungo la Menocchia, il re, il
15 ottobre, procedendo per
San Benedetto, si diresse
verso il “ponte di barche”
sul Tronto per raggiungere
dapprima Giulianova,
quindi Pescara ed altri cen-
tri d’Abruzzo. 
L’Italia passava per San
Benedetto ed il popolo in
gran tripudio accorreva da
ogni dove lungo la strada
lauretana per rendere
omaggio al re e alla sua
corte. 
Ai primi bagliori del nuovo
assetto istituzionale, la ma-
gistratura locale (composta
da: Pietro Rocchi, Giovan-
ni Spaletra, Don Giuseppe
Guidi, Marco Merlini, An-
tonio Panfili, Flavio Nero-
ni, Luigi Merlini, Don Sa-
verio Nico, Don Tommaso
Mascaretti, Don Leonardo
Vallorani, Luigi Perfetti,
Gioacchino Palestini, mar-
chese Giuseppe Guidi, Do-
menico Novelli, Pasquale
Giorgetti, Serafino Consor-
ti, Antonio Mascarini, e ca-
peggiata dal priore Anasta-
sio Fiorani) era stata depo-
sta. Risale, infatti, al 30 lu-
glio del 1860 l’ultima assise
consiliare dove si era pro-
posto e deciso: la rilocazio-
ne d’affitto dei 4 pubblici
forni, l’appalto sul vino e
sul pesce fresco forastiero,
la privativa libera vendita
sui generi di pizzicaria, per
le carni da macello e la rilo-

cazione dell’appalto dell’il-
luminazione notturna.
Nel 1861, ad Unità fatta,
San Benedetto, con a capo
ora il sindaco Emidio Nero-
ni, (qui sopra, la composi-
zione degli organi comunali)
contava 5607 abitanti (4051
nel centro urbano, 1556 nel
contado), 1162 case, 1146
famiglie, 4 chiese (San Bene-

detto Martire, S. Maria
della Marina, Santa Lucia,
Madonna della Pietà) di cui
2 parrocchie, 13 sacerdoti,
48 elettori politici, 168 elet-
tori amministrativi, 4 medi-
ci, 1 chirurgo, 2 maestri per
102 alunni, 2 maestre per 90
alunne, 2 compagnie di
Guardia Nazionale con 378
militi e 253 fucili. Il bilancio

annuo del Comune: entrate
39778,87 lire, uscite
45312,68 lire.
L’Amministrazione Comu-
nale andava ad occuparsi
di tutta una serie di inizia-
tive volte ad applicare le
prescrizioni del governo to-
rinese: dalla distribuzione
della carta bollata, ai prov-
vedimenti circa la pubblica
istruzione maschile, l’istitu-
zione dell’asilo infantile,
oltre ad una serie di opere
pubbliche necessarie come
la distribuzione dell’acqua
per la popolazione o ancora
il selciare le strade interne
(per la verità solo quelle del
“Paese Alto”) attraverso un
prestito attinto presso la
Cassa Depositi e Prestiti.
Ma è senza dubbio il resocon-
to della seduta straordinaria
del consiglio comunale, con-
vocata per le ore 10, del 29
luglio 1862, a richiamare la
nostra attenzione in quanto,
su disposizione della regia
prefettura, il Comune veniva
invitato a discutere circa il
nome da aggiungere alla pro-
pria denominazione, al fine
di distinguerlo dagli altri
omonimi.
Il Consigliere Antonio Ma-
scarini proponeva che al
nome di Sambenedetto si
aggiungesse “del Tronto”
cioè denominare, da quel
momento in poi, Sambene-
detto del Tronto, a fronte
della vicinanza di questo
fiume (…) ed in vista anche
che eguale denominazione
aveva il nostro Municipio
sotto l’impero del primo
Napoleone.
La proposta, messa ai voti,
riscontrava l’unanimità fa-
vorevole e, in data 9 no-
vembre 1862, veniva con-
cesso il regio decreto. (foto
a destra) Nasce quel gior-
no la San Benedetto del
Tronto post-unitaria.
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di Giuseppe Merlini

REGNANDO SUA MAESTÀ 
Vittorio Emanuele II re d’Italia…



Il 4 e 5 novembre
1860 nella nostra
Regione e nell’Um-
bria si svolgevano i
plebisciti per sanci-
re l’annessione
delle due regioni
allo Stato sabaudo.
Venivano chiamati
al voto tutti i citta-
dini maschi di al-
meno 21 anni che
godevano dei diritti
civili.
Come si legge nel
decreto pubblicato
quì accanto, agli
elettori marchigia-
ni ed umbri veniva
proposta la formu-
la: Volete far parte
della monarchia
costituzionale di re
Vittorio Emanuele
II?
Nelle Marche gli
elettori erano
212.000, pari al
24,9 % degli abi-
tanti: i votanti ri-
sultarono 134.977,
pari al 63,7 % degli
elettori; i voti validi
134.977, pari al 100
% dei votanti.
I voti favorevoli
all’annessione furo-
no 133.765, pari al
99,1 % dei voti vali-
di nel complesso. Così la
regione marchigiana entra-
va a far parte legalmente
del nuovo stato nazionale.
I risultati venivano solen-
nemente presentati a Vit-
torio Emanuele II a Napo-
li il 22 novembre.
A San Benedetto, la cui
giurisdizione comprende-
va i Comuni di San Bene-
detto, Monteprandone ed
Acquaviva, si ebbero i se-
guenti risultati: Elettori
iscritti 1425; Votanti 1111
pari al 77,97 %; Voti per il
sì 1111 pari al 100 %.

A Torino il 18 feb-
braio 1861 si svolge-
va la prima riunione
del Parlamento ita-
liano che ratificava
l’unificazione del
Paese e proclamava
il Regno d’Italia e il
26 febbraio il Senato
italiano approvava
con 129 voti contro
2 la mozione che
conferiva a Vittorio
Emanuele II e ai
suoi discendenti il ti-
tolo di Re d'Italia. 
Il 17 marzo Vittorio
Emanuele II veniva
proclamato dal Par-
lamento nazionale
Re d’Italia, senza
peraltro cambiare il
numero della succes-
sione dinastica. A
fondamento del
Regno vi era la Co-
stituzione piemonte-
se del 1848, lo Statu-
to albertino.
Nell’ambito dell’or-
ganizzazione terri-
toriale veniva nomi-
nato, quale Regio
Commissario Gene-
rale Straordinario
per le Marche, Lo-
renzo Valerio, già
Governatore della
Provincia di Como. 

Noto pedagogista, era
stato uno dei fondatori
degli asili infantili e della
società per l’istruzione
agraria nel Piemonte. In-
sediatosi in Ancona, sotto-
pose subito la pubblica
istruzione sotto la sorve-
glianza e la dipendenza
delle Autorità politico-am-
ministrative, con decreto
del 6 ottobre 1860. Queste
erano costituite dai Com-
missari provinciali, dai
Vice-Commissari e dalle
Commissioni provinciali e
comunali.

di Ugo Marinangeli

L’UNITÀ D’ITALIA 
e gli avvenimenti nelle Marche
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di Giuseppe Merlini

In occasione dei festeggia-
menti per il 150° dell’Unità
d’Italia, il Ministero per i
Beni e le Attività Culturali,
ha invitato tutti i Comuni
italiani a riconoscere pubbli-
camente i gruppi di musica
popolare e amatoriale di in-
teresse comunale. A tal fine
l’Amministrazione, con atto
di Giunta n. 15 datato 25
gennaio 2011, ha deliberato
di attribuire tale riconosci-
mento al Concerto bandisti-
co “Città di San Benedetto
del Tronto” e a cinque corali
attive in città: la “Padre
Giovanni dello Spirito
Santo”, “Padre Domenico
Stella”, “Laudate Domi-
num”, “Riviera delle Palme”
e “Giovanni Tebaldini”, rap-
presentando così la nostra
città al “Tavolo nazionale
per la promozione della mu-
sica popolare ed amatoria-
le”. 
Tale riconoscimento assume
un’importanza rilevante so-
prattutto per il più antico di
questi gruppi musicali, la
banda Cittadina, istituita nel
lontano 1854. In realtà il
primo concerto, che sancisce
ufficialmente la nascita della
Banda municipale, risale al
1855. Nel 1854 era stata isti-
tuita la Cappella parrocchia-
le nella chiesa matrice a se-
guito dell’acquisto di “orga-
no da cantoria” ed il primo
direttore della Banda fu il
maestro Pietro di Francesco
Ricci, che ricopriva contem-
poraneamente anche il ruolo
di maestro di Cappella.
Forse questo doppio ruolo ha
fatto credere che la Banda
venisse istituita nel 1854. Il
maestro Ricci, originario di
Savignano sul Rubicone -
dove era nato l’8 giugno del
1820 - veniva quindi retri-
buito in parte dal Municipio
ed in parte dalla chiesa di S.
Benedetto Martire. Aveva a

disposizione un numero di
concertisti variabile dai 28 ai
34. La locale banda munici-
pale suonò in onore di Pio IX
in occasione della sua visita
nel Piceno del 1857 e per
l’arrivo delle truppe libera-
trici nel 1860. Dopo quasi 20
anni di pregevole servizio,
nel 1873, il maestro Ricci con
moglie e figli - tra cui Luigi
(futuro compositore e diret-
tore di banda), Pompeo (poi
direttore di musica operistica
a Milano) ed Ernesto (organi-
sta) - tornò in Romagna,
dove morì nel 1895. Da
Forli, dove era nato nel
1845, arriva poi il maestro di
musica Francesco Zangheri,
figlio di Pietro - violoncellista
- a cui succedette dapprima,
Vincenzo Colasanti, poi En-
rico Magistrelli, nativo di Pe-
trignano sul Lago (Trasime-
no), e nei primi anni del XX
secolo, l’abruzzese Nicola Di
Domenico.

Per conto dell’Amministra-
zione Comunale la banda ha
dovuto, da sempre, adempie-
re a degli obblighi fissi quali
la festa patronale del 13 otto-
bre e la processione per il
voto cittadino all’Immacolata
oltre a dover allietare le calde
serate estive dei forestieri. Il
Comune, annualmente, ga-
rantiva la sopravvivenza del
corpo bandistico elargendo
diverse risorse, compreso di-
vise e strumenti. Tra i suoi
componenti più illustri la
Banda cittadina può vantare
l’appartenenza in seno al
proprio corpo di Padre Gio-
vanni dello Spirito Santo, al
secolo Giacomo Bruni (1882-
1905).
Ma la banda cittadina ha vis-
suto anche periodi di magra
come sul finire del XIX seco-
lo, quando ha rischiato lo
scioglimento a fronte di due
gruppi privati sorti, rispetti-
vamente, ad opera del musi-
cante sambenedettese -
anche barbiere - Eugenio
Granucci e di Oreste Gardi-
ni, originario di Santarcan-
gelo di Romagna, poi emi-
grato nell’estate del 1910 a
Barletta.
Negli anni venti del secolo
scorso, il corpo musicale
bandistico eseguiva esclusi-
vamente composizioni del
maestro Domenico Ponteggi.
Arrivato a San Benedetto da
Contigliano (RI) in seguito al
matrimonio contratto con
Vienna Cupido, emigrò poi,

nel 1928, con moglie e figli, a
Roma. In quello stesso anno,
a seguito di pubblico concor-
so, il Comune assume come
maestro di banda, Attilio
Bruni (1887-1966), origina-
rio di Francavilla a Mare che
rimane in carica sino al
1948. Va riconosciuto al
maestro Bruni il merito di
aver istituito, in seno alla
Banda, una vera e propria
scuola di musica per i giova-
ni allievi gestita dallo stesso
Comune, la “Scuola Munici-
pale di Musica”. A lui si deve
l’organizzazione della
“Prima festa della Canzone
sambenedettese”, il 9 agosto
1931 (80 anni la prossima
estate). Uomo di grande
spessore professionale, rice-
vette, nel 1932, pubblico ri-
conoscimento da parte di
Pietro Mascagni per la sua
opera e per aver reso grande
la Banda cittadina. Oggi la
sede della banda è intestata
al capobanda, Alberto Sca-
ramazza, conta un totale di
84 componenti, ed ha una
propria scuola interna per la
formazione di giovani musi-
canti e majorettes.
Negli ultimi 30 anni si sono
succeduti come maestri, Vini-
cio Marini, Giuseppe Paci e
Luigi Franco; mentre, come
presidenti, si sono avvicenda-
ti Pietro Lagalla, Ivano Pen-
nesi, Ulderico Bagalini, Mi-
chele Bagalini, Gabriele In-
friccioli e il presidente in ca-
rica Mario Gabrielli.
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LA MUSICA POPOLARE
sambenedettese e il tricolore
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Il Comune di San Benedet-
to del Tronto promuove per
il quarto anno consecutivo,
con la collaborazione tecni-
co-operativa della Associa-
zione sportiva dilettantistica
Judo Kodokan, una serie
d’incontri gratuiti per aiuta-
re le donne a conoscere e
prevenire le situazioni di pe-
ricolo, a potenziare il pro-
prio livello percettivo e ad
acquisire una maggiore sicu-
rezza in se stesse.
Il corso è riservato a donne
residenti nel Comune di San
Benedetto con età non infe-
riore a 15 anni. 
IL PROGETTO 
Gli incontri sono rivolti alle
donne intese come potenziali
vittime di aggressioni di vario
tipo e, in quanto tali, hanno
lo scopo di aiutarle a poten-
ziare il proprio livello percet-
tivo e cognitivo in relazione
alle situazioni di pericolo. 
Gli incontri si svilupperanno
attorno a tre temi di interesse:
• la tipologia dell’aggressore,
le norme di legittima difesa
(art. 52 C.P.) e le ripercussio-
ni psicologiche: si valuteran-
no le principali tipologie

dell’aggressore, come chiede-
re aiuto e come comportarsi
in presenza di un aggressore.
Si tratteranno le nozioni sul
diritto penale della legittima
difesa e le ripercussioni psico-
logiche e morali grazie all’in-
tervento di una psicologa.
• preparazione fisica: si in-
tende migliorare le capacità
motorie delle partecipanti
potenziandone velocità,

forza e resistenza.
• preparazione tecnica: con
l’acquisizione di elementari
tecniche di difesa basate sul
Metodo Globale di Autodife-
sa (M.G.A.) e sulla disciplina
del Grappling si vuole spie-
gare come poter utilizzare il
proprio corpo e oggetti di uso
quotidiano come armi di di-
fesa quando il pericolo non si
può evitare oppure come

reagire con la lotta a terra o
in una situazione di sotto
pressione con simulazione di
attacchi improvvisi.
ORARIO E SEDE 
Il corso si svolgerà dal 6 apri-
le al 28 maggio 2011: è com-
pletamente gratuito, si artico-
lerà in 8 lezioni (un incontro
settimanale di 1 ora e mezza)
per complessive 12 ore e si
svolgerà presso il Palazzetto
dello Sport "B. Speca"  (viale
dello Sport) in uno dei se-
guenti orari a scelta: merco-
ledì dalle ore 19 alle ore
20.30; mercoledì dalle ore
20.30 alle ore 22 e sabato
dalle ore 15.30 alle ore 17. 
Per l'iscrizione compilare
l’apposita domanda (scarica-
bile anche dal sito www.co-
munesbt.it alla voce “bandi”)
che dovrà pervenire all’Uffi-
cio Protocollo del Comune
(piano terra del municipio di
viale De Gasperi) entro gio-
vedì 24 marzo 2011. 
Per informazioni: Ufficio Rela-
zioni con il Pubblico (tel.
0735/794.555 - urp@comune-
sbt.it) o Pari Opportunità  (tel.
0735/794.247 - virgilii@comu-
nesbt.it)
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SICUREZZA IN ROSA

15 Marzo - Tirreno
Adriatico con tappa fi-
nale a San Benedetto -
cronometro individua-
le - Partenza Viale Ma-
rinai d’Italia, arrivo
in Viale Buozzi - A
cura dell Rcs Sport

17 Aprile - XIII Ma-
ratonina dei Fiori va-
levole per il Campio-
nato Italiano del setto-
re Master di mezza
maratona - partenza
da Piazza Giorgini - A
cura dell’Atletica Avis

Gli appuntamenti sportivi delle prossime settimane



In occasione della puntata
del 9 febbraio, si è svolta una
grande festa di compleanno
per “Favole a merenda”:
Questo servizio educativo del
Centro per le famiglie comu-
nale di via Manzoni ha com-
piuto infatti 8 anni nel corso
dei quali centinaia di bambini
accompagnati dai genitori
hanno potuto vivere lo spazio
magico della città dedicato
alle favole.
Ogni pomeriggio segue
un’ormai consolidata ed ap-
prezzata scansione di mo-
menti, dal benvenuto da
parte dell’orsetto di peluche
Teddy alla lettura della sto-
ria, dal laboratorio in tema
fino alla merenda in cerchio e
alla conclusione con il saluto
del ”trenino”.
Il servizio è considerato dai
genitori come un appunta-
mento di grande intensità e
complicità emozionale, dove
“ritrovarsi” piacevolmente
con il proprio bambino in
una dimensione diversa e di-
stesa. In tal senso, “Favole a
merenda” si configura come
un vero e proprio servizio a
supporto della genitorialità.
L’iniziativa proseguirà fino a
maggio, ogni mercoledì alle
ore 17,30, con questo pro-
gramma.

MARZO
16 - Letture ad alta voce per
la “Festa del papà” - Letture
sulla gelosia tra fratelli (a
cura dei papà) - Laboratorio
musicale e motricità
23 - Lettura ad alta voce e im-
magini “Topo Tip non vuol
mangiare” - Laboratorio di
cucina
30 - Lettura animata “Topo
Tip non si vuole lavare i
denti”  - Laboratorio e dram-
matizzazione

APRILE
6 - Lettura animata “Una
pappa da favola per Frigoril-
lo” - Laboratorio di cucina
12 - Lettura ad alta voce
“La sorpresa di Pasqua”+

dono uovo di cioccolato gi-
gante - Laboratorio musica-
le (puntata riservata ai
bambini del nido “La Mon-
golfiera”)
13 - Lettura ad alta voce libro
pop-up “Chi ha paura del
libro cattivo? - Laboratorio e
travestimenti
14 - Lettura ad alta voce “Il
drago e l’uovo di Pasqua”+
dono uovo di cioccolato gi-
gante - Laboratorio musicale
(Puntata riservata ai bambi-
ni frequentanti la sez. Pri-
mavera)
19 - Favole a merenda itine-
rante in trasferta - Lettura ad
alta voce e animata “La galli-
na dei tesori” + dono uova di

cioccolato - Laboratorio-
drammatizzazione (scuola
“A. Marchegiani”)
20 - Favole a merenda itine-
rante - in trasferta - Lettura
animata “La sorpresa di Pa-
squa”- Festa di Pasqua - La-
boratorio giochi di movimen-
to (Centro anziani “Primave-
ra”)
27 - Teatrino dei burattini
con Giacomino il maialino e
Giulietta la coniglietta + Let-
tura ad alta voce e di immagi-
ni “Fata Cri e il mostro bir-
bone”- Laboratorio - dram-
matizzazione e musicale

MAGGIO
4 - Letture ad alta voce per la

“Festa della mamma” - Lettu-
re sulla gelosia tra fratelli (a
cura delle mamme) - Labora-
torio musicale e motricità
5 - Letture ad alta voce per la
“Festa della mamma” - Labo-
ratorio musicale e motricità
(Puntata riservata ai bambini
frequentanti il nido “Il Giar-
dino delle Meraviglie”)
11 - Lettura animata “Una
pappa da favola per Orsetto”
- Laboratorio di cucina
18 - Lettura animata “Cene-
rentola”  - Laboratorio del ri-
taglio e del collage 
25 - Favole a merenda itine-
rante - In trasferta in spiag-
gia - Lettura ad alta voce e
animata “Sapore di mare” -
Laboratorio e drammatizza-
zione
“Favole a merenda”,  coordi-
nato dall’Ufficio Servizi per
l’Infanzia comunale, è con-
dotto da sempre dalle educa-
trici dei nidi comunali e della
sezione Primavera comunale
con il supporto del volonta-
riato e delle operatrici del
servizio civile. 
Per partecipare è necessario
iscriversi telefonando al n°
0735-794324 il lunedì dalle 9
alle 11.

Buon compleanno “Favole a merenda”!
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Beatrice Polini, 14 anni ap-
pena compiuti, una sambene-
dettese che studia alla Scuola
di Danza del Teatro dell'Ope-
ra di Roma. La redazione del
Servizio Sollievo l'ha voluta
intervistare quale esempio di
entusiasmo e determinazione
nel mondo della danza classi-
ca, una disciplina che è di
tutti ma non per tutti.
Da dove nasce la tua pas-
sione per la danza?
Quando ero piccola la danza
era il mio ultimo pensiero, ho
provato a fare tutti gli sport
pur di non fare danza. Un
giorno mia madre, stanca di
spendere soldi per degli sport
a cui non andavo, mi iscrisse
nella stessa palestra dove an-
dava lei. Mi resi conto che in
fondo mi piaceva sentire
quella musica che mi era
sempre sembrata tanto noio-
sa. Vedendo le ragazze muo-
versi con passi leggeri, con
un movimento splendido a
ritmo di quella rilassante
musica, mi è venuta voglia di
diventare come loro. La
danza perciò è diventa più
che un semplice passatempo
e dopo soli 3 anni e mezzo di
preparazione sono riuscita
ad entrare alla scuola del
Teatro dell'Opera di Roma,
una grande conquista per
me. 
Raccontaci la tua giornata
tipo tra scuola e lezioni di
danza.
La mattina vado a scuola, su-

bito dopo pranzo inizio a
fare i compiti, dalle 16 alle
20 seguo i corsi di danza.
Dopo le 20 torno a casa e mi
rimetto sui libri, faccio cena
e se non ho terminato i com-
piti finisco di farli. Così per
tutta la settimana. Il fine set-
timana lo passo ad avvantag-
giare tutti i compiti per la
settimana entrante, a fare
esercizi alla sbarra e molto
raramente esco con gli amici.
Non è proprio un gran diver-
timento! 
Come ti trovi in un ambien-
te così competitivo?
Agli inizi non sentivo la con-
correnza ma ora, visto che si
avvicinano gli esami, noto
che in tutte le ragazze c'è agi-
tazione. Ognuna è concentra-
ta su se stessa, le poche volte
che esco con le mie compagne
cerchiamo di non parlare di
danza e scherziamo su altri
argomenti, tanto per sdram-
matizzare il momento.

Quanto e cosa ti manca di
San Benedetto?
San Benedetto mi manca
tantissimo, mi manca ogni
minimo dettaglio, cose a cui
prima non facevo caso, cose
a cui non davo importanza.
Ora per me rivederle è bel-
lissimo mi sento felice, sicu-
ra, protetta. Mi mancano
tantissimo i miei amici, i
luoghi di ritrovo, i diverti-
menti, le risate che ho fatto
con loro che qua a Roma
non riesco a ritrovare. Mi
manca l'aria fresca di San

Benedetto, il profumo del
mare, le piccole strade e i
piccoli palazzi, i suoi monu-
menti, la sua gente, i luoghi
in cui sono cresciuta di cui
conosco ogni minimo detta-
glio. Mi manca la mia casa, le
mie cose, il rapporto familia-
re anche se mamma e papà li
sento molto vicini, mi appog-
giano e aiutano continua-
mente. 
Quali sono le tue ambizioni
nel mondo della danza?
Per ora l'unica cosa che vor-
rei è diplomarmi all'Opera di
Roma. So che tutto dipen-
derà da me, dalle mie capa-
cità e dalla mia determina-
zione nel voler raggiungere
questo obiettivo. Prima il di-
ploma e poi si vedrà. Ho an-
cora tanta strada da fare e
comunque andrà ora sto vi-
vendo realmente un sogno ed
è bello nonostante i tanti sa-
crifici e le rinunce.

Questo è lo spazio che il Bolletti-
no Ufficiale Municipale dedica
alle attività del laboratorio gior-
nalistico del Servizio di Sollievo
“Famiglie in rete” coordinato
dalla giornalista Eleonora Ca-
maioni.  Il Servizio è rivolto alle
persone con disagio psichico. Al
progetto, oltre ai Comuni del-
l'Ambito Sociale 21, partecipano
la Zona Territoriale n. 12 dell'A-
SUR - Dipartimento di Salute
Mentale, la cooperativa sociale
"Koinema" e le Associazioni Psi-

che 2000 e Antropos di San Be-
nedetto del Tronto e la Coopera-
tiva Sociale Primavera, impe-
gnata nel campo degli inserimen-
ti lavorativi. 
Grazie alle attività del laborato-
rio, che si svolge ogni due volte
al mese nei locali di via della Li-
berazione 47/b, i partecipanti
rielaborano le nozioni tecniche
apprese redigendo brevi articoli
su fatti pubblici o episodi di vita
personale: in questo modo
rafforzano la stima e la fiducia

in se stessi e nelle proprie
abilità riducendo difficoltà
relazionali e il rischio dell’iso-
lamento.
La partecipazione al corso di
giornalismo è gratuita e ci si può
iscrivere contattando il servizio
Sollievo al n. 0735/81933, dal sa-
bato al giovedì dalle 17 alle 19,
email info@serviziodisollievo.it,
sito www.serviziosollievo.it, blog
serviziosollievo.blogspot.com,
profilo Facebook: servizio di sol-
lievo ambito sociale 21.

Beatrice e la danza 

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO

di gieffe

Era l'inizio dello scorso secolo
e in tutto il mondo c'era un fer-
mento per le condizioni dei la-
voratori, la questione femminile
e le rivendicazioni del voto alle
donne. In questo clima nacque
il giorno dedicato alle donne.
Solo nel 1917 fu individuata
una data precisa ovvero l'8
marzo come “Giornata Inter-
nazionale dell'operaia”. In Ita-
lia, negli anni '40, si costituì
l'UDI (Unione Donne Italiane)
che si impegnò anche nella bat-
taglia dell'ottenimento del dirit-
to di voto alle donne. Infatti nel
1948 le donne italiane poterono
esprimere il loro parere e sce-
gliere: “Repubblica o Monar-
chia?”. Negli anni '70 la riven-
dicazione dei diritti civili si fece
più accesa con il movimento
femminista. 
E oggi cosa rimane di questa
mobilitazione “in rosa”? Par-
rebbe solo la mimosa, in realtà
è poco di più. Purtroppo il gior-
no dedicato ai diritti delle
donne è stato trasformato in
una occasione commerciale che
porta le donne a fare cene e a
scambiarsi regali senza un reale
significato civile. Eppure le
donne possono fare molto di più
per migliorare questo mondo a
cominciare da una buona par-
tecipazione in campo politico,
nel mondo del lavoro e nel ri-
spetto del loro essere madri. 

Un pensiero 
sulla donna 

per l'8 marzo 
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La primavera inizia nel
segno di “Sotterranea
Rock”, il festival nazionale
dedicato ai gruppi emergenti.
Teatro della diciannovesima
edizione sarà il “Geko” di via
dei Tigli, dove tutti i sabato
dal 19 marzo al 16 aprile, a
partire dalle 22:30, si con-
fronteranno 35 rock bands
giovanili con i propri pezzi
originali (ingresso libero).
Una giuria qualificata valu-
terà le esibizioni e il 16 aprile
decreterà il vincitore. 

Il festival è stato anticipato
dalla pubblicazione del Cd
compilation in cui compaiono
le migliori formazioni che si
sono esibite all’edizione 2010
(è disponibile su e-Bay e scari-
cabile nella rete dei negozi on-
line). Collaborano AssoArtisti
dell’Adriatico, Zautte Next
Eventi, Giocondi, Arteviva,
Centro Giovani, PicenAm-
biente. Info sul festival nel
sito www.sotterranea.com
completamente rinnovato
nella grafica e nelle funzioni. 

SOTTERRANEA, 
emerge il nuovo rock 

Il Comune di San Benedetto
da 10 anni propone, tra i pro-
getti di integrazione culturale,
la rassegna cinematografica
“Mondi lontani, Mondi vicini”
imperniata sui temi dell’immi-
grazione. La rassegna, realizza-
ta in collaborazione con l’asso-
ciazione Cineforum “ Buster
Keaton”, la cooperativa “Il
Mondo” che segue per il Comu-
ne le attività di sostegno lingui-
stico nelle scuole e la Consulta
Comunale per l’Immigrazione,
vuol essere un momento di in-
contro che può stimolare
un’importante riflessione sui di-
sagi, i conflitti, ma anche sulle
speranze e sulle ricchezze che
derivano dalla costruzione di
un processo di integrazione.
Tra le proiezioni (che si svolge-
ranno al teatro “Concordia”
con le consuete agevolazioni per
i soci Cineforum), si segnala
quella del film “Welcome” di
Philippe Lioret, appositamente
dedicata agli studenti delle
scuole superiori, prevista per
venerdì 18 marzo alle ore 10.

Venerdì 11 Marzo 2011
ore 17 - 21.30
UOMINI DI DIO
Regia: Xavier Beauvois 
Nazione: Francia
Anno: 2010 - Durata: 120'

Un monastero
in cima alle
montagne del
M a g h r e b ,
anni ‘90. Otto
monaci cister-
censi francesi
vivono in ar-
monia con la

popolazione musulmana di un vi-
cino villaggio, prestandole aiuto
nelle quotidiane necessità. Il mas-
sacro di un gruppo di operai stra-
nieri però provoca il panico nella
regione. L’esercito offre ai mona-
ci una protezione armata, ma i
confratelli la rifiutano e poco
dopo ricevono la visita di un
gruppo di fondamentalisti islami-
ci che rivendicano la responsabi-
lità del massacro. Da quel mo-
mento la vita dei monaci non sarà
più la stessa...

Venerdì 18 Marzo 2011
Proiezione per Studenti Ore 10
WELCOME
Regia: Philippe Lioret
Nazione: Francia
Anno: 2009 - Durata: 110'

Simon è istrut-
tore di nuoto
in una piscina
comunale a
Calais, sulla
costa nord
della Francia.
È in crisi con
la moglie e

svolge il suo lavoro come una ba-

nale routine, finché incontra Bilal,
un giovane curdo che ha attraver-
sato l’Europa da clandestino per
raggiungere la ragazza in Inghil-
terra. Dopo un tentativo fallito di
varcare la frontiera, Bilal decide
di attraversare la Manica a nuoto
e Simon è il solo che può allenarlo
ed aiutarlo nell’impresa…

Sabato 19 Marzo 2011
Ore 17 - 21.30
IN UN MONDO MIGLIORE
Regia: Susanne Bier
Nazione: Danimarca
Anno: 2010 - Durata: 113'

Il dottor
Anton, che
opera in un
campo profu-
ghi in Sudan,
un paese tor-
mentato da
guerre e ingiu-
stizie, torna a

casa nella monotona tranquillità di
una cittadina della provincia da-
nese dove, nel frattempo, è sboc-
ciata un’intensa ma rischiosa ami-
cizia tra suo figlio Elias e Chri-
stian, suo coetaneo. Le vicende dei
due ragazzi porteranno le rispetti-
ve famiglie ad incrociarsi e presto
quella stessa amicizia si trasfor-
merà in una pericolosa alleanza e
in un inseguimento mozzafiato in
cui sarà in gioco la vita stessa dei
due adolescenti.

Venerdì 25 Marzo 2011
Ore 17 - 21.30
ILLEGAL
Regia: Olivier Masset-Depasse
Nazione: Francia, Belgio
Anno: 2010 - Durata: 95'
Ivan 14 anni e Tania, sua

madre, vivo-
no in Belgio
da 8 anni da
i m m i g r a t i
c landest in i
provenienti
dalla Russia.
In continuo
stato di aller-

ta, Tania vive nel terrore che la
polizia le controlli l’identità fino
al giorno in cui viene arrestata e
trasferita in centro di detenzione.
Farà tutto ciò che è in suo potere
per riunirsi al figlio, malgrado la
costante minaccia della deporta-
zione.

Venerdì 1 Aprile 2011
Ore 17 - 21.30
IL RESPONSABILE 
DELLE RISORSE UMANE
Regia: Eran Riklis
Nazione: Israele, Germania,
Francia
Anno: 2010 - Durata: 103' 

Un attentato
nel cuore di
Gerusalem-
me. Tra le vit-
time, una
donna senza
documenti. Il
c a d a v e r e
resta all'obito-

rio per una settimana. Chi era
Yulia? Cosa faceva a Gerusalem-
me? L'azienda per la quale lavo-
rava, che non si è accorta della
sua assenza, viene accusata di
«crudele mancanza di umanità»
dalla stampa locale. Tocca al re-
sponsabile delle risorse umane ri-
mediare al danno d’immagine,
ma la sua missione si trasforma
in qualcosa di molto più impor-
tante….
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Decimo anno 
al “Concordia” 
della rassegna 

cinematografica 
“Mondi lontani, 

mondi vicini” 
dedicata alla 

rappresentazione 
di differenti culture 

e stili di vita

Conoscersi meglio attraverso i film
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Elenco delle deliberazioni
pubblicate nel mese 

di gennaio 2011
CONSIGLIO 
COMUNALE

129 Approvazione verbali se-
duta del 16/12/2010
130 Ricognizione delle società
partecipate e conseguenti
adempimenti ex art. 3 co. 27-
33 legge 244/2007
131 Determinazione della
compartecipazione ai costi di
alcuni servizi cimiteriali. 132
Tassa smaltimento rifiuti soli-
di urbani - nuova tariffa anno
2011. 
133 Tassa smaltimento rifiuti
solidi urbani (Ta.R.S.U.) -
Adeguamento redditi per age-
volazioni sociali
134 Addizionale comunale
IRPEF - Conferma aliquote,
soglie di reddito imponibile ed
esenzioni per l'anno 2011 
135 Approvazione della rela-
zione previsionale e program-
matica 2011/2013 - Approva-
zione del Bilancio di previsio-
ne 2011 e pluriennale
2011/2013. 

GIUNTA 
COMUNALE

2010
347 Associazione Truentum -
Concessione contributo comu-

nale per la manifestazione po-
polare di quartiere.
348 Gestione e manutenzione
del servizio di segnaletica stra-
dale. Proroga tecnica. 349 Ge-
stione parcheggi a pagamento
sul territorio cittadino. Proro-
ga tecnica 
350 Definizione delle tariffe di
compartecipazione ai costi di
alcuni servizi cimiteriali 351
Programma triennale opere
pubbliche 2010-2012 ed elenco
annuale 2010. Integrazione all'
elenco degli interventi fino a
100.000 euro esclusi dalla pro-
grammazione. 

2011
1 Anticipazione di tesoreria
nei limiti dei 3/12 delle entra-
te correnti ai sensi degli artt.
195 e 222 del d.lgs. 267/2000.
Rinnovo per l'anno 2011
2  Realizzazione manifesta-
zione straordinaria “Epifania
2011” - Via Montebello - 6, 8
e 9 gennaio 2011. 
3  Modalità di versamento
oneri posteggi commercio su
aree pubbliche anno 2011. 
4 Pari opportunità - Attua-
zione del progetto “Donne,
internet e social network: op-
portunità e rischi”
5 Servizi di manutenzione or-
dinaria e pulizia dell'area

portuale - Diffida. 
6 Assegnazione contributi
economici alle associazioni
Utes e Circolo femminile ca-
salinghe S. Filippo Neri 
7 Toponomastica stradale.
Cambiamento di denomina-
zione di area di circolazione.
Intitolazione di area cittadina
a “Roberto Peci”. 
8 Programmazione FEP
2007-2013, Asse prioritario 4,
articolo 43 e ss reg. (CE) n.
1198/2006, misura 4.1 Svilup-
po delle zone costiere. Grup-
po d'Azione Costiera (GAC)
Marche sud: approvazione
piano di sviluppo locale e do-
cumentazione richiesta dal
bando. 
9 Realizzazione mostra mer-
cato del biologico - 22 e 23
gennaio 2011. 
10 Lavori di ripristino con
adeguamento delle sezioni de-
flusso del torrente Albula e
realizzazione di casse di lami-
nazione delle piene - Accordo
di programma art. 34 del D.
Lgs. 267/2000 e art.26 bis
della L. Reg. 34/92 e s.m.i. -
Approvazione progetto defi-
nitivo - Dichiarazione pubbli-
ca utilità, indifferibilità ed
urgenza 
11 Indirizzi in merito alla fa-
coltà di rinnovo dell'affida-

mento della gestione del servi-
zio di ludoteca 
12 Atto di indirizzo per l'affi-
damento del servizio “Banca
del tempo” all'associazione
MOICA Marche per gli anni
2011/2013 - Approvazione
schema di convenzione
13 Definizione e approvazio-
ne del piano degli interventi
di manutenzione del patrimo-
nio comunale anno 2011. 
14 Allestimento Museo del
mare aperto - Scienza e cono-
scenza del paesaggio marino.
Approvazione progetto defi-
nitivo - esecutivo 
15 Promozione della musica
popolare e amatoriale: rico-
noscimento dell'associazione
“Concerto bandistico città di
San Benedetto del Tronto”
quale gruppo d'interesse co-
munale. 
16 Promozione della musica
popolare e amatoriale: rico-
noscimento dell'associazione
corale “Laudate Dominum”
quale gruppo d'interesse co-
munale. 17 Promozione della
musica popolare e amatoria-
le: riconoscimento dell'asso-
ciazione corale polifonica
“Riviera delle palme” quale
gruppo d'interesse comunale. 
18 Intervento di restauro cri-
tico - conservativo per la va-

lorizzazione del monumento
denominato “Torre del
porto” sito in località Senti-
na. Approvazione progetto
definitivo - esecutivo 
19 Promozione della musica
popolare e amatoriale: rico-
noscimento dell'associazione
corale polifonica “Giovanni
Tebaldini” gruppo d'interesse
comunale. 
20 Ricognizione delle asse-
gnazioni di box ubicati presso
il mercato ittico all'ingrosso di
v.le C. Colombo 90/98 e con-
testuale disciplina delle asse-
gnazioni ad associazioni no
profit
21 Assegnazione all'associa-
zione “Sulle ali dell'amore” -
Valentina Pistonesi onlus dei
box n. 29 e 30 ubicati presso
il Mercato ittico all'ingrosso di
v.le C. Colombo 90/98; 
22 Promozione della musica
popolare e amatoriale: rico-
noscimento dell'associazione
polifonica corale “Padre Gio-
vanni dello Spirito Santo”
quale gruppo d'interesse co-
munale. 
23 Promozione della musica
popolare e amatoriale: rico-
noscimento dell'associazione
corale “padre Domenico Stel-
la” quale gruppo d'interesse
comunale.

Domenica 27 Marzo
2011, all’Auditorium co-
munale “G. Tebaldini”, si
svolgerà un convegno per
capire cosa si cela dietro
ai delitti passionali:
“AMORI MALATI, VIO-
LENZA E MORTE: come
riconoscere, evitare e di-
fendersi dalle relazioni
che oltraggiano dignità e
libertà fisica e morale” è
il titolo della conferenza
promossa dall’associazio-
ne di volontariato
A.Pro.S.I.R. (Associazio-
ne per la Promozione e lo
Sviluppo Individuale e
Relazionale). Si darà spa-
zio prevalentemente al fe-
nomeno della violenza tra
i partner, spesso frutto di
una concezione ‘malata’
dell’amore. Per notizie
ulteriori visitare il sito
www.aprosir.it 

Amore 
e violenze

Con lo scoprimento di una
targa, domenica 20 febbraio, è
stato intitolato al motopescherec-
cio "Pinguino", affondato nelle
acque della Mauritania nella
notte tra il 19 e il 20 febbraio
1966 con il suo carico di 14 vite,
tutto l'equipaggio, un piazzale nei
pressi del porto turistico di San
Benedetto.
La cerimonia si è svolta a 45 anni
esatti dall’affondamento del mo-
topeschereccio a largo della costa
della Mauritania: una tragedia i
cui contorni non sono mai stati
chiariti. E' stata l'Associazione
Pescatori Sambenedettesi a pero-
rare la causa di un ricordo tangi-
bile di quelle 14 persone che
hanno sacrificato la vita per il la-
voro e la Giunta Comunale, con
delibera n. 34 dell’8 febbraio, ha
accolto la richiesta. “L’intento -
si legge nell’atto - è quello di
esprimere ancora oggi ai giovani
cittadini il profondo rispetto, la

gratitudine ed il riconoscimento
di questa città per un tutta una
generazione di marinai che ha in-
trapreso, con coraggio e spirito
di sacrificio, la via della pesca

oceanica, che tanta rilevanza ha
avuto per la crescita e lo sviluppo
economico di questa cittadina”.
Oltre agli amministratori comu-
nali, durante la cerimonia hanno
preso la parola Adalberto Palesti-
ni (figlio del comandante della
nave Alberto, uno dei pochi di cui
fu recuperato il corpo), Pasquale
Pignati (presidente dell’Associa-
zione Pescatori Sambenedettesi),
Antonio Paoletti (che ha declama-
to una poesia che egli stesso scris-
se poco dopo quei fatti, e il cui
testo ha ritrovato solo recente-
mente). Per tutto il tempo della
cerimonia il fotografo Alfredo
Giammarini ha esposto su alcuni
pannelli articoli di giornale e foto
relativi alle sciagure del Pinguino,
del Rodi e, da ultimo, del Rita
Evelin. 
La cerimonia si è conclusa con la
benedizione della targa da parte
del parroco della Madonna della
Marina don Armando Moriconi. 

Intitolato un piazzale 
in ricordo del naufragio del “Pinguino”





Al Centro sociale per la
terza età “Primavera” da
tempo si avvertiva la neces-
sità di disporre di locali idonei
per fornire agli ospiti (sia
quelli residenti sia quelli del
Centro ricreativo “Disco
Verde”) un importante servi-
zio per la cura della persona
come quello di parrucchieria
per donna e di barberia per
uomo. Fino a poco fa infatti
queste attività si svolgevano
in uno spazio di fortuna.
Su sollecitazione del Comitato
di coordinamento del Centro,
l’Amministrazione ha dunque
allestito un locale apposito
con nuovi impianti, lavandini
con relativi specchi, riscalda-
mento e tinteggiatura, collega-
mento telefonico con la recep-

tion,  poltrone e attrezzature
professionali. C’è anche una
adiacente saletta di attesa. Il
risultato è quello che si vede
nella foto: il salone del “Pri-
mavera” ha poco da invidiare
ad analoghe attività. Il servi-
zio di barbieria funziona due
volte alla settimana, martedì
e venerdì, la parrucchiera la-

vora ogni giovedì.
E sempre a proposito di inve-
stimenti nel Centro di via Pie-
monte, va ricordato che di re-
cente sono stati acquistati
nuovi arredi e nuovi letti a
doppio snodo. L’investimento
complessivo sostenuto dal
Comune per queste migliorie
è di circa 85.000 euro.
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Viola Capriotti (1)
Andrea Capobianco (4)
Alessio Zarli (7)
Niccolo Zarli (7)
Eduard Jashari (10)
Giorgio Aureli (11)
Joele Silenzi (11)
Ester Bubba (12)
Syria Cameli (12)
Giulia Piliego (12)
Caterina De Angelis (13)
Giovanni Gabrielli (13)
Aurora Mattioli (13)
Cassian Piunti (13)
Kristina Vrapi (13)
Victor Ascani (14)
Luca Emili (15)
Cristiano Muratore (16)
Daniele Funari (17)
Cristian Moi (17)
Tommaso D'Angelo (18)
Eleonora Fava (19)
Claudia Penelope Vallorani (19)
Alessandro Romani (20)
Mattia Spurio (20)
Maristella Abate (21)
Rosamaria Tirabassi (22)
Michelle Navarro Zanabria (24)
Davide Mercolini (25)
Riccardo Cameli (26)
Arianna Veccia (27)
Ludovica Veccia (27)
Maria Cantalamessa (29)
Giulia Rinaldi (31)

Alfonza Anna Fazzini (1) 
Fausto Spinozzi (2) 
Adalgisa Stipa (4) 
Santa Tosti (5) 
Anna Calamai (6) 
Grifoni Maria Cocci (6) 
Fausto Muzietti (7) 
Chiara Aurini (8) 
D'Angelo Maria (8) 
Alida Mistichelli (8) 
Annunziata Perozzi (9) 
Giuseppina Angelini (10) 
Carmela Susca (10) 
Giuseppina Spina (11) 
Antonio Merlini (12) 
Alberto Tomassilli (12) 
Bernardo Spinozzi (13) 
Olga Bianchini  (14) 
Vittorino Carminucci (14) 
Mario Malizia (14) 
Gemma Bosco (15) 
Antonina Corradetti (16) 
Giuseppe Collini (18) 
Tilde Marcheggiani (18) 
Emidio Spina (18) 
Anna Maria Chioma (19) 
Elia Coccia (19) 
Costanza Cappella (20) 
Alberto Di Emidio (20) 
Alfredo Granucci (21) 
Maria Luisa Panfili (22) 
Antonio Lelli (23) 
Lucia Ceccarelli (24) 
Leo Vulpiani (24) 
Marianna Spazzafumo (26) 
Sante De Angelis (28) 
Dario Zamponi (28) 
Maria Amabili (29) 
Lucia Ceccarelli (29) 
Domenico Rossi (29) 
Nello Zappasodi (29) 
Antonietta Capacchietti (30) 
Ena Sciarra (30) 
Rita Ficcadenti (31) 
Francesco Mascitti (31) 

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato 
tempestivamente 

su concorsi, appalti, 
bandi per l’erogazione 

di contributi?

Iscriviti alla newsletter 
Vai su www.comunesbt.it

e clicca su newsletter
in alto a destra

oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it 

ISCRIVITI ALLA
NEWSLETTER!

B.U.M. 
MARZO ‘11 20

NUMERI UTILI
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 

• Centralino 0735.7941
• Polizia municipale 594443 (sala operativa)
• PicenAmbiente Spa (Igiene urbana, raccolta 

materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 757077

• Numero verde Alcolisti 800-23 92 20
• Numero verde Anziani 800-21 40 34
• InformaGiovani 781689
• Ufficio Relazioni con il Pubblico

794405 - 794430 - 794433 - 794555
• Il Comune su internet: www.comunesbt.it

ALLACCI e GUASTI
• Italgas 800-900999
• Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P.spa 800.216172
• Guasti pubblica illuminazione

A.M.S.spa 800.632203
• Enel (segnalazione guasti) 803.500
• Segnaletica stradale, manutenzione strade 

servizio controllo caldaie - A.M.S.spa 658899
EMERGENZE

• Polizia Soccorso pubblico 113
Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

• Carabinieri - Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

• Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino  592222

• Capitaneria di porto - Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800-090-090

• Guardia di Finanza 757056
• Corpo Forestale dello Stato 588868
• Ospedale Centralino 0735.7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Trib. per i diritti del malato 793561

• Az.Sanitaria - Centro Unico Prenotazioni
Sede centrale 793888 
Poliambulatorio 793625
Porto d'Ascoli 655304
Centobuchi 705078
Grottammare 634391
Ripatransone 99411 
Montefiore dell'Aso 0734/938207

• Arca 2000 ONLUS 
(Protezione animali) 340.6720936
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Parrucchieria e barbieria al “Primavera”






